
A chi  la
cu ltu ra?

I  maligni hanno pensato che
1a principale preoccupazlone
del proprietario della Fininvest
(ne l la  sua nuova ves te  d i
Presidente del Consigl io pro
tempore) sia stata quel la di
piazzare nei posti chiave della
sua nuova azienda (il Gover-
no della Repubblica) i più fi-
dati collaboratori, da anni alle
sue dlpendenze. C'è stato chi
ha detto perfino che, dopo la
n o m i n a  d i  C e s a r e  P r e v i t i ,
Gianni Letta e Giul iano Fer-
ra ra ,  so lo  un 'od iosa  d isc r im i -
nazione ha lasciato fuori  da
Palazzo Chigi Emil io Fede ed
i1 Gabibbo. Ma nei governi di
coal izione bisogna fare qual-
che sacrificio, per lasciare po-
s to  a  tu t t i ,  anche a l l ' on .
Mastel la, 1'ult imo esponente
del "nuovo che avanza".
A l t r i  a l lea t i ,  che  a lcun i  ch ia -

mano neofascisti e i più otti-
mist i  definiscono sempllce-
mente ex missini, si sono do-
vuti accontentare, perché in-
gombranti  di ministeri  poco
visibili. È quello che è accadu-
to al senatore di Alleanza na-
zionale Domenico Fisichella,
che era pafiito per fare i1 mi-
nistro della Pubblica istruzrone
(rimasla invece nel le più rassi-
curanti mani del cristlano de-
mocratico, ex democratico cri-
s t iano ,  D 'Onof r io ) ,  a l  qua le
poi ha dovuto rinunciare per-
ché si temevano dure reazio-
ni;  la "seconda scelta" era i1
Mínistero del l 'Università, ma
qui sussistevano gl i  stessi t i -
mofi; avanzavano i Beni cultu-
rali, che nessuno reciamava e
che a qualcuno bisognava pur
dare - come la spazzola del
noto gioco di società -.  Di
giorno in giorno, durante le
trattative, Fisichella è scivolato
verso ministeri meno ricchi e
meno rilevanti politicamente,
come accadeva per i socialde-

mocratici  ai tempi del penta-
partito. E, come i socialdemo-
cra t ic i  Bono Par r ino  e  Fac-
ch iano,  è  approdato  a i  Ben i
culturali.
A  ques to  punto  po t remmo
chiudere il nostro intervento,
perché si tratterebbe di ripete-
re per Ì 'ennesima volta le la-
menteie sulla scarsa considera-
zione in cui sono tenuti i beni
culturali del nostro paese. Ma,
abbandonando il tono scherzo-
so usato finora e cercando di
giudicare i fatti con serenità e
senza preg iud iz i .  non poss ia -
mo iSporare la preoccupazione
che da tante part i ,  in I tal ia e
al l 'estero, è stata manifestata
nei confronti  del la presenza
nel Governo di cinque ministri
di  Al leanza nazionale e i1 di-
sappunto per la scelta di affi-
dare a un esponente di questa
îorza politica la tutela dell'ere-
dità culturale del nostro Paese.
11 sen. Fischella rifiuta l'etichet-
t a  d i  - f a s c i s t a " .  O v v i a m e n t e ,
non abbiamo motivi per clubi-

tare del la sincerità di questa
affermazione. Se è un vero de-
mocratico, a lui, che insegna
Scienza del la pol i t ica al l 'Uni-
versità di Roma, saranno venu-
ti i brividi sentendo il segreta-
r i o  d e l  b u o  p a r t  i l o  d e i i n i r e
Mussolini come il più grande
statista del nostro secolo, così
come avrà provato quanto me-
no un cefto imbarazzo quando
l 'on. Buontempo, 1l maîbe à
penser che a Roma tutti chia-
mano "er pecora". ha dichiara-
to poche settimane fa durante
un pellegrinaggio a Predappio,
che i l  fasc ismo è  un  vero  e
proprio "balsamo".

Quasi quasi ci piacerebbe con-
vincerci che il Sen. Fisichella
sia solo I 'ennesimo ministro
toccato in sorte ai Beni cultu-
rali in base a quei vecchi crite-
r ì  spar t i to r i  che  hanno quas i
sempre finito per penalizzarh,.
Invece ci viene in mente i l
vecchio adagio: dlmmi con chi
vai e ti dirò chi sei.
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